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CAPITOLO 3
Decisioni del consumatore
Esercizio 3.1. Tizio dispone di 960 euro all’anno per le spese legate al tempo
libero. Indichiamo con q il numero di libri acquistati in un anno e con M la spesa
per altri modi di impiego del tempo libero (vacanze, teatro, cinema, etc...). Il prezzo
medio di un libro e` di 12 euro. Le preferenze di Tizio sono rappresentate dal saggio
marginale di sostituzione (in valore assoluto), SMSq,M = 3M/q.
(a) Quanti libri acquistera` Tizio in un anno comportandosi in modo razionale?
(b) Supponiamo che il prezzo medio di un libro aumenti del 25%; quale deve essere,
secondo il metodo della variazione di costo di Slutsky, la variazione della somma
di denaro a disposizione per mantenere invariato il potere d’acquisto in termini
reali di Tizio?
(c) Sempre sulla base del metodo di Slutsky si scomponga l’effetto complessivo
dell’aumento di prezzo dei libri in effetto reddito ed effetto sostituzione. Si
commenti.
Soluzione (a) La scelta razionale di Tizio si ottiene dalla soluzione del seguente
sistema di equazioni:
3M/q = 12 (3.1a)
12q + M = 960 (3.1b)
La (3.1a) e` la condizione di razionalita`, la (3.1b) e` il vincolo di bilancio di Tizio.
Si ricava q∗ = 60 e M∗ = 240. La determinazione della scelta razionale di Tizio e`
illustrata geometricamente nella figura 1:
Fig.1
(b) Il nuovo prezzo medio di un libro e` pari a p′ = p+0, 25p = 12+0, 25·12 = 15.
Per continuare ad acquistare 60 libri in un anno, e spendere 240 euro per altri modi
di impiego del tempo libero Tizio deve poter disporre di:
R′ = 15 · 60 + 240 = 1140
euro. Pertanto per mantenere il potere d’acquisto in termini reali invariato, rispetto
alla situazione iniziale, la somma di denaro a disposizione di Tizio deve aumentare
di ∆R = R′ − R = 1140 − 960 = 180 euro, cioe` in misura pari alla variazione
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di costo del paniere acquistato nella situazione iniziale (precedente l’aumento del
prezzo medio di un libro).
(c) Con un prezzo medio dei libri di 15 euro la scelta razionale di Tizio di
impiego dei 960 euro a disposizione e` data dalla soluzione del sistema:
3M/q = 15 (3.2a)
15q + M = 960 (3.2b)
Si ricava q∗∗ = 48 e M∗∗ = 240. L’aumento del prezzo medio dei libri porta ad
una riduzione di ∆q = q∗∗− q∗ = −12 nel numero di libri acquistati da Tizio in un
anno.
Consideriamo ora quale sarebbe la scelta di Tizio se, a fronte di un aumento
del prezzo medio dei libri da 12 a 15 euro, egli potesse contare su un aumento della
somma da spendere da 960 a 1140 euro:
3M/q = 15 (3.3a)
15q + M = 1140 (3.3b)
Come abbiamo visto nel punto (b) cio` implica che il potere d’acquisto in termini
reali di Tizio rimanga invariato. Dalla soluzione del sistema (3.3) si ricava qˆ = 57
e Mˆ = 285.
L’effetto sostituzione e` dato da:
∆qs = qˆ − q∗ = 57− 60 = −3 (3.4)
L’effetto reddito e` misurato da:
∆qr = q∗∗ − qˆ = 48− 57 = −9 (3.5)
La figura 2 rappresenta geometricamente l’analisi dell’effetto reddito e sostituzione
(La figura mostra i vincoli di bilancio e le scelte razionali di Tizio in corrispondenza
di ciascuno di essi; la figura non mostra le curve di indifferenza tangenti ai vincoli
di bilancio).
Fig.2
Esercizio 3.2. Tizio e` un accanito lettore di romanzi polizieschi. Indichiamo
con q il numero di libri che acquista in un mese e con M il reddito che spende
per altri scopi. Il prezzo medio di un libro e` di 20 euro; Tizio puo` spendere, in un
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mese, 1800 euro. Le preferenze di Tizio sono rappresentate dal saggio marginale
di sostituzione (in valore assoluto) |dM/dq| = M/2q; Tizio si comporta in modo
razionale.
(i) Quanti libri acquista Tizio in un mese?
(ii) Supponiamo che il prezzo medio di un libro aumenti del 25%. Si determini la
variazione nell’acquisto mensile di libri da parte di Tizio.
(iii) Utilizzando il metodo della variazione di costo si scomponga la variazione
nell’acquisto di libri, di cui al punto precedente, in effetto di reddito ed effetto
di sostituzione. Si commenti.
Soluzione. (i) La scelta di Tizio deve soddisfare due condizioni:
• deve rispettare il vincolo di bilancio:
1800 = 20q + M
• deve soddisfare la condizione di razionalita`; la scelta del paniere che rispet-
ta il vincolo di bilancio deve essere quella che soddisfa meglio le preferenze.
Come sappiamo la condizione e` soddisfatta quando il costo opportunita`
del bene, cioe` il prezzo medio di un libro, nel nostro caso, uguaglia il sag-
gio di sostituzione, cioe` quanto Tizio sarebbe disposto a pagare per un
libro:
M
2q
= 20
La scelta razionale si ottiene, pertanto, dalla soluzione del seguente sistema di
equazioni:
20q + M = 1800
M/2q = 20
Si ricava: q∗ = 30 e M∗ = 1200. La figura 1 mostra l’analisi, in termini geometrici,
della determinazione della scelta razionale (equilibrio) di Tizio.
Figura 1
(ii) A seguito dell’aumento del 25 per cento il nuovo prezzo medio dei libri e`
p′ = 20 + 0, 25 · 20 = 25; cambia il vincolo di bilancio, che ora diventa:
1800 = 25q + M
e cambia anche il costo opportunita` dei libri (acquistare un libro implica ora rinun-
ciare ad una maggior somma di euro per gli altri acquisti). La scelta di di Tizio si
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ottiene dalla soluzione del sistema di equazioni:
25q + M = 1800
M/2q = 25
Si ricava: q′ = 24 e M ′ = 1200. Tizio acquista sei libri in meno al meso. La figura
2 mostra il cambiamento nella scelta di Tizio a seguito dell’aumento di prezzo dei
libri.
Figura 2
(iii) Per potere acquistare 30 libri al mese e continuare a spendere 1200 euro
per altri beni Tizio dovrebbe disporre di un reddito R′ = 25 · 30 + 1200 = 1950; il
paniere iniziale costa 750 euro in piu`, dato l’aumento del 25 per cento del prezzo
dei libri.
Supponiamo che il reddito di Tizio aumenti esattamente in misura pari alla
variazione di costo del paniere iniziale. Tizio puo` acquistare il medesimo paniere,
composto da 30 libri e da una spesa di 1200 euro per altri acquisti, sia nel caso
del vincolo di bilancio 1800 = 20q + M sia nel caso del vincolo di bilancio 1950 =
25q + M ; possiamo dire che i due vincoli di bilancio sono equivalenti (o, meglio,
che le condizioni economiche che li definiscono, e cioe` reddito di Tizio e prezzi dei
beni, sono equivalenti) perche` consentendo a Tizio di acquistare nelle due situazioni,
alternative, il medesimo paniere implicano il medesimo potere d’acquisto in termini
reali.
La scelta di Tizio, nel caso in cui a fronte di un aumento del prezzo medio dei
libri vi sia un aumento del reddito pari al maggior costo che Tizio deve sostenere
per continuare ad acquistare il paniere iniziale, si ottiene dalla soluzione del sistema
di equazioni:
25q + M = 1950
M/2q = 25
ed e`: q′′ = 26 e M ′′ = 1300. Come si vede Tizio, a parita` di potere d’acquisto
in termini reali, acquista 4 libri in meno in un mese; cio` si spiega con il fatto che
acquistare libri costa, in termini relativi, di piu` rispetto ad altri acquisti (andare al
cinema, per esempio, o a teatro). Pertanto:
∆qS = q′′ − q∗ = 26− 30 = −4
e` l’effetto sostituzione. Tizio acquista pero` 6 libri in meno in un mese (Il suo reddito
monetario e` rimasto, in realta`, invariato); pertanto:
∆qR = q′ − q′′ = 24− 26 = −2
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e` l’effetto reddito. Complessivamente abbiamo che:
∆q = ∆qS +∆qR = −6
Tizio acquista complessivamente meno libri in un mese perche`, in conseguenza
dell’aumento del prezzo medio dei libri, e` diminuito il suo potere d’acquisto ( ap
parita` di reddito) ed e` diventato piu` oneroso acquistare libri (rispetto ad altri modi
di trascorrere il tempo libero, p.e.). La situazione e` rappresentata geometricamente
nella figura 3.
Figura 3
Esercizio 3.3. Tizio ha un reddito annuo M = 300 che spende per l’acquisto
di due beni, il bene x ed il bene y. Il prezzo unitario del bene x e` px = 20, quello
del bene y e` py = 5. Le preferenze di Tizio sono descritte dal saggio marginale di
sostituzione (in valore assoluto) SMS = |dy/dx| = (2y/x).
(i) Si determini il paniere di beni che acquista Tizio comportandosi in modo
razionale.
(ii) Supponiamo che il prezzo del bene y aumenti del 60%; di quanto deve aumen-
tare il reddito di Tizio per mantenere invariato il suo benessere (in termini
reali) in base al metodo di Slutsky della variazione di costo?
(iii) Si scomponga, sempre in base al metodo della variazione di costo, la variazione
della domanda del bene y, per effetto dell’aumento del prezzo di cui al punto
precedente, in effetto reddito e effetto sostituzione.
Soluzione. (i) Il paniere ottimale e` determinato dalla soluzione del seguente
sistema di equazioni: {
2y/x = 4
20x + 5y = 300
Dalla soluzione del sistema si ricava x∗ = 10 , y∗ = 20 .
(ii) Il nuovo prezzo del bene y e` py = 8. In base al metodo della variazione
di costo il reddito necessario a Tizio per potere continuare ad acquistare il paniere
ottimale e`:
10px + 20p
′
y = 200 + 160 = 360
L’aumento di reddito e` quindi pari a ∆M = 360− 300 = 60 .
(iii) Con il nuovo prezzo del bene y la scelta razionale di Tizio si ottiene dalla
soluzione del sistema di equazioni:{
2y/x = 5/2
20x + 8y = 300
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Dalla soluzione del sistema si ricava x∗∗ = 10 , y∗∗ = 25/2 . Tizio si comporta in
modo razionale riducendo la domanda (ed il consumo) del bene y in misura pari a
∆y = 25
2
− 20 = − 15
2
. Per scomporre tale variazione in effetto reddito ed effetto
sostituzione dobbiamo considerare il paniere che soddisfa il seguente sistema di
equazioni: {
2y/x = 5/2
20x + 8y = 360
Dalla soluzione del sistema si ricava x∗∗∗ = 12 , y∗∗∗ = 15 . Possiamo allora scrivere:
∆y = (y∗∗ − y∗∗∗)︸ ︷︷ ︸
effetto reddito
+ (y∗∗∗ − y∗)︸ ︷︷ ︸
effetto sostituzione
Si ricava quindi che 25
2
− 15 = − 5
2
e` l’effetto reddito e 15 − 20 = −5 e` l’effetto
sostituzione.
Esercizio 3.4. Un consumatore ha un reddito pari a 15.000 euro. Ogni periodo
paga un ammontare di 3.000 euro per le tasse e acquista due beni. Il prezzo del primo
bene e` p1 = 120 euro mentre per il secondo ha stipulato un contratto di questo tipo:
se acquista una quantita` minore o uguale a 30 unita` il prezzo unitario e` p2 = 160
euro, mentre se acquista piu` di 30 unita` il prezzo unitario e` p′2 = 120 euro. Si
rappresenti il vincolo di bilancio.
Soluzione. Indichiamo con C1 la spesa per l’acquisto del primo bene e con C2
quella per l’acquisto del secondo bene.
La spesa per il primo bene e` definita da:
C1 = 120 · x1
Quella per il secondo bene e`:
C ′2 = 160x2
se 0 ≤ x2 ≤ 30, mentre e`:
C ′′2 = 120x2
se x2 > 30.
Il vincolo di bilancio del consumatore e` pertanto:
15.000 =
{
120x1 + 160x2 + 3.000 se 0 ≤ x2 ≤ 30,
120x1 + 120x2 + 3.000 se x2 > 30.
Possiamo rappresentare geometricamente il vincolo di bilancio nella figura 1. Se il
consumatore non acquista il bene 2 puo` spendere il suo reddito disponibile di 12.000
euro per acquistare il solo bene 1, e puo` acquistare 100 unita` del bene; se decide di
acquistare esattamente 30 unita` del bene 2 puo`, sempre con il reddito disponibile di
12.000 euro acquistare anche 60 unita` del bene1. Il vincolo di bilancio e`, in questo
caso:
12.000 = 120x1 + 160x2
sull’intervallo di definizione 0 ≤ x2 ≤ 30; nella figura e` il segmento ab.
Se il consumatore acquista piu` di 30 unita` del bene 2 allora il vincolo di bilancio
rilevante e`:
12.000 = 120x1 + 120x2
per x2 > 30 e nella figura e` il segmento a’b’. L’esercizio mostra un esempio di
vincolo di bilancio non lineare, caratterizzato dal fatto che il prezzo relativo dei
beni, cioe` il costo opportunita` del bene 2 in termini del bene 1, cambia con la
quantita` acquistata del bene 2.
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Figura 1
